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COMUNE DI TIRANO
( Provincia di Sondrio )

Deliberazione del Consiglio Comunale
N° 12 del 31/07/2023

OGGETTO: INTERVENTI DI SOMMA URGENZA AI SENSI DELL’ART. 140 D.LGS 36/2023 
RIPRISTINO CONDIZIONI DI SICUREZZA A SEGUITO DEL VERIFICARSI DI FRANA DI 
CROLLO A MONTE DELLA STRADA COMUNALE PER LA LOC. PIAZZO. RICONOSCIMENTO 
SPESA AI SENSI ART. 194, COMMA 1 LETT.E D.LGS 267/2000.  

L’anno 2023 addì trentuno del mese di Luglio alle ore 20:42 nella sede comunale.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica di prima convocazione.

Risultano:

NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA GIUSTIFICATO
SPADA FRANCO Sindaco X
PITINO CAMILLA Consigliere  X G
BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Consigliere X  
NATTA DORIANA EVA Consigliere X  
PORTOVENERO STEFANO Consigliere X  
DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Consigliere X  
MARCHESI GIOVANNI Consigliere X  
POLUZZI ANDREA MARIO LUIGI Consigliere  X G
GALANGA GRETA Consigliere X  
STOPPANI MARIA LISA Consigliere X  
FERRI MASSIMO Consigliere X  
DEL SIMONE DANILO Consigliere X  
FIORINA ROSANNA Consigliere  X G

Totale 10 3 

Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini.

Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE:
- in data 30/6/2023 si è verificato un evento idrogeologico (frana di crollo con distacco di 

masso) lungo il versante a monte della strada per Piazzo con il distaccamento di un grosso 
masso (di circa 2 mc) che, scendendo a valle, si è arrestato sulla strada di accesso a 
“Piazzo” danneggiando la piattaforma stradale della via di accesso alla frazione ed 
ostruendo il passaggio per i residenti;

- tale evento ha comportato la chiusura della strada di accesso alla frazione di Piazzo, 
interessata dall’evento;

- si è quindi reso necessario procedere con gli interventi di messa in sicurezza a 
salvaguardia della pubblica incolumità mediante l’attivazione di un pronto intervento per 
procedere alla rimozione dello stato di pericolo causato dalla possibilità che si verifichino 
altri crolli di materiale instabile smosso dal crollo originario sulla via pubblica di accesso alla 
frazione di Piazzo;

- il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, in relazione alle caratteristiche e modalità 
operative, ha individuato le operazioni di pronto intervento da eseguire di seguito 
specificate da consulenza con geologo:

1. Rimozione del masso dalla sede stradale.
2. Rimozione del materiale lapideo instabile mediante disgaggio presso la nicchia di 

distacco e pulizia da piante instabili e/o pericolanti.
3. Realizzazione del consolidamento della parete rocciosa dalla quale si è verificata la 

frana di crollo mediante ancoraggio di pannello metallico, e fissaggio dei massi con 
funi d’acciaio. 

4. Ripristino della piattaforma stradale dissestata.
- Con scheda RASDA n° 2023.00172-A del 4/7/2023 è stato segnalato alla Regione 

Lombardia l’evento calamitoso di che trattasi con richiesta di contributo ai sensi della DGR 
1779/2019 con riferimento all’intervento in oggetto;

- Con nota n° 10939 di prot. del 5/7/2023 è stata trasmessa all’Ufficio Territoriale Regionale 
Montagna la richiesta di effettuazione di sopralluogo per gli interventi di somma urgenza al 
fine di ripristinare le condizioni di sicurezza sulla viabilità;

- In data 10/7/2023 è stato svolto il sopralluogo indicato al punto precedente che ha 
confermato la situazione descritta; 

- Con nota n° 11782 di prot. del 18/7/2023 si è richiesto all’Ufficio Tecnico Regionale sede di 
Sondrio l’emissione di un contributo per i lavori di somma urgenza di cui trattasi;

PRESO ATTO CHE:
l’art. 140 del D. Lgs 36/2023 concernente le “Procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile” stabilisce:

- al comma 1: In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al 
verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o imprevedibili idonei a determinare un 
concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione 
competente si reca prima sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il 
limite di 500.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla 
pubblica e privata incolumità.

- Al comma 2 : L'esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei servizi e delle forniture di somma 
urgenza può essere affidata in forma diretta e in deroga alle procedure di cui agli articoli 
37 e 41 del codice a uno o più operatori economici individuati dal RUP o da altro tecnico 
dell'amministrazione competente.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#041
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- Al comma 4: Il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente compila una perizia 
giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione e la 
trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede 
alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora 
l'amministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è assicurata con 
le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267.

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n. 85 del 11/7/2023, immediatamente eseguibile, con la 
quale è stato approvato il verbale di somma urgenza redatto in data 4/7/2023 e la perizia 
giustificativa dei lavori redatta in data 11/7/2023 dall’Area Lavori Pubblici del Comune di Tirano;

VISTO l'art. 191, comma 3, del D.lgs. n. 267/2000 il quale dispone che: “Per i lavori pubblici di 
somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, 
qualora i fondi specificamente previsti in bilancio si dimostrino insufficienti, entro venti giorni 
dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al 
Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, 
comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità 
per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento di 
riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della 
Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il 
predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all'adozione della 
deliberazione consiliare.”;

VISTO altresì, l’art. 194 del citato d.lgs. 267/00 il quale stabilisce che “con la deliberazione 
consiliare di cui all’art.193, comma 2, o con la diversa periodicità stabilita dai regolamenti di 
contabilità, il Consiglio Comunale adotta i provvedimenti necessari per il riconoscimento della 
legittimità di eventuali debiti fuori bilancio derivanti da:
a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 
del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 
di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 
191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.”

PRESO ATTO della proposta formulata dalla Giunta con deliberazione n. 85 del 11/7/2023, con la 
quale è stato, tra l’altro, sottoposto al Consiglio Comunale il provvedimento di riconoscimento della 
spesa derivante dall’ordinazione degli interventi sopra descritti, pari a complessivi € 40.500,00, ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 191, comma 3, e 194, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 
267/00;

PRESO ALTRESÌ ATTO che, tali spese si sono rese necessarie per la rimozione dello stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità;

RICHIAMATI gli artt. 191, comma 3, 193 e 194, comma 1, lett. e) del D. lgs. n. 267/00;

RITENUTO doversi riconoscere, con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e) del 
D.lgs. n. 267/00, in quanto eseguita nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato 
di pregiudizio alla pubblica incolumità, la spesa derivante dai lavori di somma urgenza affidati in 
conseguenza dell’evento idrogeologico del 30/6/2023 richiamato in premessa, dal Responsabile 
dell’Area Lavori pubblici, giusto il verbale di somma urgenza del 4/7/2023 e gli ordini di servizio del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#191
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#191
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#191
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4/7/2023 e del 5/7/2023 e perizia giustificativa redatta in data 11/7/2023, pari a complessivi e 
presunti € 40.500,00;

VISTI:
- il Documento Unico di Programmazione – DUP 2023/2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 5 del 2/5/2023;
- il Bilancio di Previsione 2023 – 2024 – 2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 15 del 2/5/2023;
- il Piano Esecutivo di gestione – PEG 2023/2025 approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 61 del 23/5/2023;

VISTO altresì, il parere favorevole espresso dall’organo di revisione contabile ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 239, comma 1 lett. B, punto 6 del D.L.G.S. 267/2000;

Dato atto che la Commissione Consiliare permanente “Bilancio, programmazione e funzionamento 
istituzionale” ha espresso il parere di cui al 2° comma dell’articolo 13 dello statuto comunale, in 
ordine al presente argomento;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità:
- Tecnica dal Responsabile dell’Area Lavori Pubblici;
- Contabile dal Responsabile dell’Area Economico Finanziaria;

ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 e dell’art. 9 della L. 102/2009;

Relaziona sull’argomento il Sindaco, ripercorre i fatti occorsi nella giornata del 30 giugno e i 
provvedimenti assunti.

Capogruppo di minoranza Maria Lisa Stoppani: Non sono un tecnico ma è la cosa che avrei fatto 
anch’io, senza tante funi e senza tanti acciai, ma se ci sono dei massi pericolanti mi hanno sempre 
detto che è meglio farli scendere e rimuoverli. Per fortuna non è successo niente, nel senso che 
non ci sono stati né morti né feriti. Un debito fuori bilancio per queste cose qui, assolutamente, 
secondo me non dovrebbe neanche passare in Consiglio Comunale; comunque se è la prassi è 
ovvio che siamo favorevoli e bisognerebbe fare anche un po’ una ricognizione su tutto il territorio.

Assessore Del Simone Benedetto: Relaziona al Consiglio sugli interventi di salvaguardia al 
territorio in progetto, dissesto idrogeologico. Riguardo al versante di Piazzo, tutto quel versante lì è 
estremamente delicato, tanto che del contributo che si è avuto da Regione Lombardia di 1 milione 
e 600.000 così splittato: euro 1.167.000 è di lavori a base d’asta e 433.000 a disposizione 
dell’Amministrazione per 22% di IVA e  spese tecniche generali. Gli interventi previsti nel primo 
progetto preliminare redatto dall’Amministrazione Comunale unitamente ad un tecnico incaricato 
comprendono 450.000 euro per formazione di fascinate e gabbionate e ripristino dei corticali ecc… 
Poi, opere di protezione, disgaggio e barriere paramassi di placcaggio che riguardano quella zona 
lì, anche perché ricordo che due anni fa nella stessa zona abbiamo avuto un crollo e si è 
intervenuti sempre con disgaggi, non è intervenuto un piano speciale perché ce la siamo cavati 
grazie anche agli operai del Comune che sono stati in grado di risolvere il problema. Comunque 
per questa zona tra paramassi ecc. sono previsti 578.000 euro. 400.000 circa per ripristini… poi, 
praticamente è prevista una opera di formazione di una vasca di accumulo a Prà Zarè per quanto 
riguarda l’antincendio, poi per la strada Canal basso, che attraversa il Canal basso per andare 
verso Pràdentia dove è previsto un intervento per allargamento e consolidamento, poi, la pista 
agro-silvo-pastorale dal Gallo ai Cancelletti, che è praticamente dentro nel piano della Comunità 
Montana dove si prevede di fare questo intervento, e poi rimane fuori un allacciamento e questo è 
un discorso un po’ incompleto perché nel progetto preliminare che noi andremo ad approvare è 
previsto un allargamento del sentiero Zocche-Cavalletti e qui il problema è fare in modo che con 
questo allargamento si sia in grado di renderlo una pista forestale anche questa, anche perché 
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avrebbe un significato perchè  partendo dalla Caserma del Sasso del Gallo si farebbe una pista 
che collega le due zone completamente sul fronte e quindi dalla Zocca a Sasso del Gallo. Questa 
è un po’ grossomodo l’impostazione del progetto che si sta dando.

Consigliere di minoranza Del Simone Danilo: Posso fare un appunto, solo una integrazione a 
quello che ha detto Marilisa. Sono pienamente d’accordo con quello che si sta dicendo sul 
versante retico ma guardate che non c’è solo il versante retico ma c’è anche il versante della zona 
di Trivigno. Io non so se vi rendete conto ma io ci vado tutte le sere e lì bisogna spaventarsi a 
scendere, bisogna spostare i sassi, tagliare piante. L’altra mattina ho dovuto chiamare i vigili 
perché c’erano delle piante di traverso. Va benissimo tutto però bisogna guardare da una parte e 
guardare anche dall’altra e andare ad aprire altre strada in zona confine, mi sembra un po’ un 
assurdo visto quello che è successo nella zona del Sasso del Gallo, quello che “è stato 
combinato”! Quindi pensiamoci bene prima di andare ad aprire altre strade e cerchiamo di 
salvaguardare il territorio su un versante ma anche dall’altra parte, perché di qua sappiamo quanta 
gente ci sale ma dall’altra ce ne sale 50 volte tanto … e io arrivo da questo versante… e non ho 
niente da dire sulle delibere e sulle decisioni prese mi va benissimo tutto; però mi metto anche nei 
panni di chi abita i monti Canali, Piscina, Trivigno, Costamoscia e Cabrella, che alla mattina 
scendono e alla sera salgono.

Sindaco: Si sta parlando di dissesto idrogeologico e non di sistemazione strade.

Chiusa la discussione;

Con voti 10 favorevoli e 0 contrari, espressi in forma palese, essendo 10 i presenti, dei quali 10 i 
votanti e 0 gli astenuti;

D E L I B E R A

1. DI RECEPIRE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI RICONOSCERE, ai sensi degli artt.191, comma 3, e 194, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 
267/00, la legittimità della spesa derivante dai lavori di somma urgenza affidati in 
conseguenza dell’evento idrogeologico manifestatosi in data 30/6/2023 a monte della strada di 
accesso alla frazione di Piazzo, dal Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, giusto il verbale di 
somma urgenza del 4/7/2023 e gli ordini di servizio del 4/7/2023 e del 5/7/2023 redatti ai sensi 
dell’art. 140 del d. Lgs 36/2023 e perizia giustificativa redatta in data 11/7/2023, pari a 
complessivi e presunti € 40.500,00;

3. DI DARE ATTO, sulla scorta della perizia giustificativa dell’11/7/2023, che le spese in essa 
previste sono sostenute nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità;

4. DI DARE ATTO che la spesa è ricompresa alla posizione 10052020002802000 del bilancio di 
previsione. 

5. DI DEMANDARE i successivi adempimenti al Responsabile dell’Area Lavori Pubblici;

6. DI TRASMETTERE la presente deliberazione alla competente Procura regionale della Corte 
dei Conti in applicazione di quanto previsto dalla legge 289/2002 (art.23, comma 5, finanziaria 
2003);
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7. DARE ATTO che il presente provvedimento deve essere pubblicato sul sito internet del 
Comune ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

Indi, con voti 10 favorevoli e 0 contrari, espressi in forma palese, essendo 10 i presenti, dei quali 
10 i votanti e 0 gli astenuti, stante la necessità di procedere quanto prima all'adozione di tutti i 
provvedimenti conseguenti tale deliberato;

D E L I B E R A

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente

Il Presidente

Spada Franco

Il SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Stefania Besseghini

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.


